
Autonomia sì, partito separato no.
L’ideadelPddelnord, caraaCaccia-
ripiùcheaChiamparino,nondecol-
la, nemmeno tra i segretari regiona-
li delle aree interessate. È uno stop
che fa rumore, ma il tema che sta
agitando le acque mai tranquille
del Pd non scompare dall’agenda:
siamo un partito federale per statu-
to, ricordanounpo’ tutti, dobbiamo
solo diventarlo anche nella realtà.
Quindi sì a un coordinamento del
nord, che se fosse «vero» andrebbe
bene anche a Chiamparino, no al
Pdallabavarese.Sembraundibatti-
to molto interno, però in ballo c’è
tutto: sceltadi alleanze,gruppidiri-
genti, autonomia finanziaria. Ieri la
discussione dei segretari regionali
conVeltroni, seguita aun coordina-
mento politico impegnativo, è stata
molto lunga. Analisi comune e pre-
occupata: «Attential rischiospappo-
lamento».

Il Pd, dicono i più, è esposto su
molti fronti, non ci servono scorcia-
toie. Il problema è proprio questo:
suimedia appaiono solo le divisioni
e l’immagine di una leadership ac-
cerchiata. Veltroni, faticosamente,
sta radunando le forze in vista del
«chiarimento» del 19 dicembre, in
direzione: sarà quella la sede in cui
si scioglieranno molti nodi, dalla
collocazione europea, alle idee su
vocazionemaggioritaria ealleanze,
collegialità delle decisioni. Ci sarà
un voto, ha detto Andrea Orlando,
nonuna resa dei conti. Traduzione:
serve, come auspicaMarina Sereni,
una discussione vera, poi si stabili-
sceuna lineae il voto«devevincola-
re il Pd a tutti i livelli». In ogni caso
quel chediràVeltroni alla direzione

sarà la base per il documento pro-
grammaticocheverràdiscussoda tut-
ti gli iscritti del Pd invistadella confe-
renzadimetà febbraio.Nonèescluso
però che alla direzione si arrivi dopo

un«patto»politico,magarida stipula-
re nel caminetto che il 10 dicembre
affronterà il nodo Pse.

Ieri nella lungadiscussioneVeltro-
niha fatto riferimentoancheallaque-
stionemorale sollevata dal presiden-

te Napolitano: «Troppi episodi colle-
gano politica e malaffare, bisogna
estirpare questo rapporto». Accenno
non casuale visto che molti segretari
regionalihannoricordatounelemen-
to:altro chequestionedelnord, i pro-
blemi dell’Italia e del Pd sono soprat-
tutto al Sud. Per questo Veltroni ha
ribadito il suo sì al coordinamento
macroregionale, «su temi specifici»,
purché si capisca che «il Pd non può
essere in nessun modo una aggrega-
zionedi partiti distinti». Si sono senti-
ti giudizi duri: «Problemi personali -
ha detto Emiliano, segretario regio-
naledella Puglia - nonpossonomodi-
ficare il dna del Pd». «Francamente -
ha sostenutoCaronnadell’EmiliaRo-
magna - è un dibattito stucchevole,

abbiamo chiesto di mettere uno stop
a Chiamparino e Cacciari, è un’idea
politicamente subalterna alla Lega,
si applichi lo statuto». Stessa linea da
Manciulli, segretario toscano: «Dob-
biamo pensare a fare un partito che
stia sui problemi della gente, in To-
scana ci sonogià 3mila cassaintegra-
ti...». Anche i segretari di Piemonte
Lombardia e Veneto hanno tirato il
freno. Conclusione: per Orlando una
struttura a «geometrie variabili» è la
risposta migliore. Fino alla prossima
intervista, sussurra qualcuno.❖
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MILANO Non c'è pace per l'Am-
brogino,latradizionalebenemerenzami-
lanese, rifiutata l'anno scorso e quest'an-
noadEnzoBiagi(mailcentrodestranella
stessa occasione aveva rifiuitato anche
la cittadinanza onoraria a Roberto Savia-
no). Ieri è stata la volta del rifiuto: lo han-
no annunciato, in una lettera al Comune,
Elio e le storie tese. «Abbiamo ricevuto il
vostro invito alla cerimonia per la conse-
gna dell'attestato di Benemerenza civica
indata7dicembre2008-scrivono-Desi-
deriamo in primo luogo ringraziare chi
ha proposto il nostro nome. Vi comuni-
chiamoaltresìchenonintendiamoaccet-
tare la Benemerenza, poichè siamo in di-
saccordo con la vostra decisione di non
assegnare l'Ambrogino d'Oro a Enzo Bia-
gielacittadinanzaonorariaaRobertoSa-
viano... ». «Come abbiamo fatto in questi
vent'anni - aggiungono - continueremo a
rappresentarealmeglioMilano, lacittàin
cui siamo nati, viviamo e lavoriamo; che
amiamo profondamente e che, proprio
per questo, vorremmo vedere meglio
trattata e rappresentata dalla sua ammi-
nistrazione comunale».

IL SITO DEL PARTITO DEMOCRATICO:

Milano, Elio
e le Storie tese:
no all’Ambrogino
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p I segretari regionali riuniti con Veltroni «bocciano» Chiamparino e Cacciari

p Il leader parla di questione morale: «Troppo malaffare». Il 19 in direzione si vota

Sfuma il Pd del nord, bocciato
anche dai segretari regionali.
«Siamo già federalisti, basta
applicare lo statuto». Veltroni
media e prepara la direzione,
dove si voterà. Il leader: «Trop-
pi episodi di malaffare...».

ROMA

Walter Veltroni, leader del Partito Democratico

IL CASO

«Non possiamo essere
una aggregazione
di partiti distinti»

Italia

Il Pddel nordnonpiace: «Inutile
basterebbe applicare lo statuto»
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